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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 144 DEL 23/01/2012
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri CHATRIAN e COMÉ.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 10:00, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2)
Approvazione dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 136 dei giorni 07/11/2011, 11/11/2011, 14/11/2011, 17/11/2011, 18/11/2011 e 21/11/2011.

3)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 175 (Modificazioni alla legge regionale 10 novembre 2009, n. 37 (Nuove disposizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste), e alla legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale)):

ore   9.30:
dott. Ercole BALLIANA, Segretario dell’Associazione sindacale dei Dirigenti della Regione Valle d’Aosta (DIRVA);

ore 10.00:
sig. Simone OLIVERI, Segretario regionale del Sindacato autonomo vigili del fuoco CONAPO.

4)
Disegno di legge n. 175 concernente: “Modificazioni alla legge regionale 10 novembre 2009, n. 37 (Nuove disposizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste), e alla legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzaz

 FORMTEXT 
ione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale).” - Relatore il Consigliere CRÉTAZ 

5)
Ore 10.30:
Audizione del Presidente della Regione ROLLANDIN in merito alla sottoscrizione dei Contratti di prossimità aziendale della Società di Servizi Valle d'Aosta s.p.a..
6)
Disegno di legge n. 176 concernente: “Disposizioni per l’eradicazione della malattia virale rinotracheite bovina infettiva (BHV-1) nel territorio della regione.” – Compatibilità finanziaria

7)
Proposta di regolamento n. 10 concernente: “Modificazioni al regolamento regionale 4 dicembre 2001, n. 3 (Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche. Abrogazione dei regolamenti regionali 5 giugno 1978 e 28 novembre 1978).” – Nomina relatore
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 440 in data 18 gennaio 2012 e da telegramma prot. n. 505 in data 20 gennaio 2012.
* * *

Alle ore 10.00 il dott. BALLIANA, in rappresenta dell’Associazione DIRVA, prende parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 175 (MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 10 NOVEMBRE 2009, N. 37 (NUOVE DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ANTINCENDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE), E ALLA LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2010, N. 22 (NUOVA DISCIPLINA DELL’ORGANIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E DEGLI ENTI DEL COMPARTO UNICO DELLA VALLE D’AOSTA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 23 OTTOBRE 1995, N. 45, E DI ALTRE LEGGI IN MATERIA DI PERSONALE)):

· dott. Ercole BALLIANA, Segretario dell’Associazione sindacale dei Dirigenti della Regione Valle d’Aosta (DIRVA)

Il Presidente ROSSET invita il dott. Balliana ad esporre le proprie considerazioni in ordine al disegno di legge in oggetto.
Il dott. BALLIANA rileva che la legge regionale 37/2009 è stata modificata, in poco più di due anni dalla sua entrata in vigore, in più occasioni e che non appaiono così chiare le ragioni per cui si è ricorsi a questi numerosi interventi “di manutenzione”. 

Rende noto che la sua Associazione osserva che l’iniziativa legislativa in corso di approvazione non può essere considerata suscettibile di migliorare il quadro normativo problematico introducendo, tra l’altro, senza che risulti che siano state formulate delle opportune e preliminari misure valutative, un modello organizzativo che si discosta dai modelli nazionali e che non dà alcuna garanzia di efficacia e di efficienza.


Manifesta perplessità in ordine alla figura del Vicecomandante del Corpo regionale dei vigili del fuoco cui è solamente assegnato il compito di coadiuvare il Comandante nello svolgimento delle sue funzioni e di sostituirlo in caso di assenza o impedimento, osservando che l’Amministrazione regionale ha previsto l’assunzione o la nomina di un ulteriore dirigente al quale, nella sostanza, non vengono conferite il minimo di funzioni gestionali che ne giustificano l’attribuzione e la relativa retribuzione e che, a questo punto, risulterebbe, rispetto alla situazione attuale, un maggior onere che non appare all’Associazione DIRVA giustificabile, in ragione anche dell’attuale frangente sociale ed economico generale caratterizzato dalla necessità di ricercare modelli improntati alla maggiore economicità e all’efficienza organizzativa. Rileva, sempre in merito alla figura del Vicecomandante, che è suscettibile di essere discriminante e ingiustificata la scelta di prevedere per l’accesso un periodo di cinque anni di appartenenza al ruolo del personale professionista del corpo dei vigili del fuoco e l’aver prestato servizio effettivo, per un periodo di almeno cinque anni, nel profilo professionale di ispettore antincendi o equivalente, configurandosi così sostanzialmente, per legge, una scelta estremamente ridotta per la nomina a tale figura dirigenziale.

Nel far presente che, anche di recente sono state istituite con legge finanziaria due ulteriori posizioni fiduciarie per la cui trattazione in sede di commissione non è stata sentita alcuna Organizzazione sindacale, sottolinea che, in nessun caso di funzioni gestionali, la trasformazione e la proliferazione di posizioni dirigenziali fiduciarie può essere considerata una modalità opportuna per il governo dell’organizzazione pubblica poiché estende anche alla normale gestione l’applicazione di un criterio di selezione senza concorso non trasparente e non affine ai principi normativi. Aggiunge, inoltre, che non è consigliabile la nomina fiduciaria del Comandante dei vigili del fuoco per il fatto che questa coinvolge direttamente nelle responsabilità civili e penali l’organo politico che ha nominato i dirigenti nel caso di inidonei risultati nelle delicate attività di prevenzione o di lotta antincendio. Reputa che la figura del Vicecomandante possa essere risolta, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, mediante un incarico di particolare posizione organizzativa ad un funzionario appartenente alla categoria D. Reputa, pertanto, opportuno abrogare l’articolo 16 del provvedimento in discussione che prevede che i posti di Comandante e Vicecomandante regionali dei vigili del fuoco siano incarichi dirigenziali fiduciari e che la loro nomina debba continuare ad essere effettuata secondo la modalità valutativa prevista per i dirigenti di ruolo. 

Conclude esprimendo dubbi sull’opportunità di integrare, come previsto dall’articolo 4 del provvedimento in discussione, la Commissione tecnica regionale per la prevenzione degli incendi con un funzionario in sostituzione di un dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in quanto l’esperienza e la professionalità di un funzionario non possono per nulla essere assimilabili a quelle di un dirigente del Corpo nazionale. Propone, pertranto, di abrogare il comma di tale articolo o, in subordine, di prevedere che il funzionario intervenga in qualità di delegato di fiducia del Comandante rimanendo quindi in capo al Comandante l’incombenza di una scelta basata sulla competenza e l’esperienza idonee a rappresentarlo.

Il Presidente ROSSET consegna al dott. Balliana copia degli emendamenti presentati dal Presidente della Regione relativamente al comma 1 dell’articolo 1 e al nuovo articolo 10bis.


Il Consigliere LOUVIN chiede al rappresentante della DIRVA una sua valutazione di ordine generale a proposito della crescita delle nomine fiduciarie nell’ambito della dirigenza regionale.

Il dott. BALLIANA risponde che reputa singolare individuare posizioni dirigenziali che richiedono competenze estremamente elevate come quelle relative al comando dei vigili del fuoco in capo a dirigenti fiduciari. 
* * *

Alle ore 10.25 il dott. BALLIANA lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.30 i sigg. OLIVERI e BUONA, in rappresentanza del sindacato CONAPO, prendono parte alla riunione.

* * *

· sig. Simone OLIVERI, Segretario regionale del Sindacato autonomo vigili del fuoco CONAPO
Il Presidente ROSSET consegna copia degli emendamenti presentati dal Presidente della Regione relativi al comma 1 dell’articolo 1 e al nuovo articolo 10bis. 
Invita i rappresentati del Sindacato autonomo vigili del fuoco CONAPO ad esprimere le loro osservazioni in merito al disegno di legge in oggetto.


Il sig. OLIVERI afferma che il Sindacato da loro rappresentato condivide in pieno la scelta della Giunta regionale di modificazione delle strutture dirigenziali.

Illustra delle proposte modificative volte a:

· prevedere un articolo che contempli l’adozione di una delibera di Giunta regionale contenente i mansionari, i profili professionali, le qualifiche, i gradi, i distintivi e le procedure concorsuali relativi ai vigili del fuoco regionali;

· modificare l’articolo 26 (Particolari incarichi) della l.r. 37/2009 al fine di prevedere che il personale del Corpo valdostano dei vigili del fuoco possa svolgere interventi di carattere tecnico, con particolare riferimento ai compiti di istituto previsti per il Corpo stesso e al rispetto di tali compiti;
· aggiungere una nuova qualifica (di pubblica sicurezza) in capo ai componenti del Corpo valdostano dei vigili del fuoco per equiparare il personale agli altri enti antincendio pubblici. 

Il Consigliere LOUVIN domanda se la mancata qualifica di pubblica sicurezza sia riconducibile ad una mancanza della norma regionale in rapporto alla normativa statale.


Il sig. OLIVERI risponde affermativamente precisando che in tutta Italia i vigili del fuoco sono agenti di pubblica sicurezza.

Il Consigliere CAVERI osserva che l’ottenimento di questa qualifica comporterebbe anche l’ottenimento di un’indennità economica.

Il sig. OLIVERI precisa che la qualifica di polizia giudiziaria non è indennizzata né presso i vigili del fuoco né presso gli altri Corpi.
Il Consigliere LOUVIN domanda se: 

· la richiesta della nuova qualifica di pubblica sicurezza poc’anzi prospettata possa essere risolta facendo riferimento alla norma dello Stato in materia;

· l’acquisizione della stessa comporterebbe delle conseguenze dal punto di vista finanziario con l’erogazione di un’indennità particolare a favore del personale dei vigili del fuoco;

· qualche soggetto percepisca all’interno del Corpo dei vigili del fuoco tale indennità a fronte delle funzioni previste.
Il Consigliere COMÉ chiede se a livello nazionale la prevista qualifica di agenti di pubblica sicurezza in capo ai vigili del fuoco comporti un’indennità.
Il sig. OLIVERI risponde che attualmente i vigili del fuoco hanno la qualifica di agente di polizia giudiziaria mentre i capisquadra, i capireparto e i funzionari tecnici hanno la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, precisa che tale qualifica non viene retribuita perché ricompresa nell’indennità di rischio e fa presente che la richiesta di ottenere la qualifica di agenti di pubblica sicurezza va vista nell’ottica di poter espletare il servizio al meglio. Aggiunge che il personale nazionale dei vigili del fuoco non percepisce nessuna indennità per la qualifica di agente di pubblica sicurezza.
Osserva che per inserire la suddetta qualifica sarebbe sufficiente fare riferimento alla normativa nazionale in materia.


Chiede chiarimenti in merito all’articolo 10 del disegno di legge, che modifica l’articolo 42 della l.r. 37/2009 relativo ai requisiti per il reclutamento dei vigili del fuoco professionisti, che prevede l’innalzamento a 38 anni di età per il personale volontario operativo o istruttore del Corpo valdostano dei vigili del fuoco del limite massimo per poter accedere al concorso in questione in quanto reputa lesivo, sia per l’Amministrazione regionale che per il Corpo, concedere tale possibilità a tutto il personale volontario ed espone alcune considerazioni in merito. Ritiene invece che si dovrebbe premiare il personale volontario che è stato chiamato in servizio temporaneo ai sensi dell’articolo 87 della l.r. 37/2009 in quanto sopperisce alla carenza di organico.

Manifesta soddisfazione per l’emendamento proposto dal Presidente della Regione relativo alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 45 cha abbassa da sei mesi a sessanta giorni i periodi di servizio temporaneo utili a costituire titolo di valutazione per l’accesso al concorso pubblico di reclutamento dei vigili del fuoco professionisti.
Il sig. BUONA afferma che un volontario chiamato in servizio ai sensi del soprammenzionato articolo 87 e che fa cinque settimane di corso in caserma è molto più preparato di un volontario che ha svolto anche dieci anni di attività come personale volontario.

Il sig. OLIVERI illustra una proposta di modificazione con la quale, in caso di interventi di soccorso pubblico congiunti con il soccorso alpino valdostano, vale a dire la ricerca persona (e non i recuperi in cresta, sui ghiacciai o sulle piste da sci dove la competenza è unicamente del soccorso alpino), la direzione tecnica spetterebbe al comandante delle operazioni di soccorso del Corpo valdostano dei vigili del fuoco. 

Sottolinea che l’ultima proposta di modificazione riguarda le procedure concorsuali e precisamente la modifica del comma 4 dell’articolo 42 della l.r. 37/2009 nel modo seguente: “Il bando di concorso deve richiedere, nell’ambito di un identico profilo professionale, il possesso di particolari specializzazioni necessarie per il buon funzionamento dei servizi antincendi. In tale ipotesi, il bando di concorso deve prevedere l’effettuazione di prove differenziate, nell’ambito del concorso unico, in relazione alle differenti specializzazioni richieste.”. Puntualizza, infatti, che i concorsi dei vigili del fuoco sono sempre stati espletati a mestieri ed è importante che anche i prossimi concorsi siano espletati a mestieri in quanto è fondamentale, nella composizione della squadra di intervento, avere dei colleghi che abbiano delle specifiche competenze in dissesti statici, in muratura, in carpenteria e in impianti elettrici ed altri settori perché è un vantaggio ed un supporto indispensabile alla preparazione successiva del vigile del fuoco.

Il sig. BUONA aggiunge che bandendo i concorsi nella maniera prevista dalla legge regionale si corre il rischio di avere dei laureati in partenza che però non sanno usare un picco o una motosega, mentre la manualità per l’attività del vigile del fuoco è fondamentale.

Il sig. OLIVERI puntualizza che, nonostante l’evoluzione del Corpo per cui il personale si è specializzato in più settori, l’incendio è sempre un intervento manuale. 
Rende noto che è stato richiesto l’inserimento tra i nuovi mestieri di una nuova figura che è il tecnico delle telecomunicazioni - che attualmente è presente all’interno del Corpo nella persona di un caporeparto di provenienza ministeriale che però tra un paio d’anni andrà in pensione e quindi non sarà più presente un tecnico delle telecomunicazioni – che si possa occupare di ponti radio e di altri aspetti di natura informatica che sono indispensabili visti gli sviluppi recenti della tecnologia.


Esprime perplessità sulla scelta di prevedere che i posti di Comandante e Vicecomandante regionali dei vigili del fuoco rientrino nell’ambito degli incarichi dirigenziali fiduciari essendo un incarico di tipo tecnico ed espone delle considerazioni in merito ponendo l’accento sull’opportunità che il Comandante ed il Vicecomandante siano debitamente formati per tale compito partecipando al corso di formazione previsto per i comandanti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

* * *

Alle ore 11.00 i sigg. OLIVERI e BUONA lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 11.10 il Presidente della Regione ROLLANDIN prende parte alla riunione e alla stessa ora i Consiglieri CAVERI e COMÉ lasciano la sala della riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ROLLANDIN IN MERITO ALLA SOTTOSCRIZIONE DEI CONTRATTI DI PROSSIMITÀ AZIENDALE PER I DIPENDENTI DELLA SOCIETÀ DI SERVIZI VALLE D’AOSTA S.P.A.
Il Presidente ROSSET invita i Commissari che hanno richiesto l’audizione a porre delle domande in merito alla questione in oggetto.

Il Consigliere LOUVIN precisa che il suo Gruppo consiliare aveva avanzato al Presidente della II Commissione consiliare permanente la richiesta di audizione del Presidente della Regione in merito alla sottoscrizione dei contratti di prossimità aziendale per i dipendenti della società di Servizi Valle d’Aosta s.p.a. prima che venisse discussa in Consiglio regionale un’interpellanza con lo stesso oggetto presentata dai colleghi del Partito Democratico. 

Reputa comunque opportuno un ulteriore approfondimento in quanto si tratterebbe di un unicum per il momento dal punto di vista dei contratti cosiddetti di prossimità ex articolo 8 della legge 148/2011, con particolare riferimento anche alla diversa posizione che hanno assunto le Organizzazioni sindacali e alla questione della sottoscrizione di un contratto di prossimità aziendale ad opera di dirigenti dell’Amministrazione regionale. 


Il Presidente della Regione ROLLANDIN rammenta che il decreto-legge n. 138, convertito con modificazioni nella legge 14 settembre 2011, n. 148, prevede all’articolo 8 la possibilità di procedere alla stipulazione di contratti di prossimità che, in quanto tali, sono contratti collettivi che, come dice il termine, sono un po’ più vicini all’azienda e che consentono, aspetto di assoluta novità, agli stessi di acquisire efficacia erga omnes a prescindere dall’iscrizione o meno dei singoli lavoratori ai sindacati che hanno sottoscritto l’accordo relativo a tali contratti. 

Espone le motivazioni in base alle quali la società di Servizi Valle d’Aosta s.p.a. ha deciso, in concerto con le Organizzazioni sindacali ad eccezione della CGIL che non ha sottoscritto gli accordi, di applicare la contrattazione di prossimità ai suoi dipendenti e tratteggia gli aspetti maggiormente significativi ponendo l’accento sugli aumenti retributivi previsti per il personale in questione.

Ritiene che la firma della responsabile del servizio sui contratti in discussione fosse prevista e si riserva di approfondire l’argomento.


Il Consigliere LOUVIN considera molto singolare che un accordo di contrattazione aziendale sia sottoscritto a nome dell’azienda da un direttore dell’Amministrazione regionale e chiede se siano ipotizzabili altri accordi similari in altri ambiti ed in altre circostanze.


Domanda inoltre se ci siano al momento delle variazioni delle posizioni o delle interlocuzioni di natura diversa tra l’Amministrazione e l’Organizzazione che non ha sottoscritto l’accordo in esame.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che ad oggi non ci sono richieste suppletive né preghiere particolari per cambiare atteggiamento da parte dell’Organizzazione sindacale cui faceva riferimento il Consigliere Louvin.

* * *

Alle ore 11.20 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala della riunione.

* * *

APPROVAZIONE DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 136 DEI GIORNI 07/11/2011, 11/11/2011, 14/11/2011, 17/11/2011, 18/11/2011 E 21/11/2011


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.25.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 20/02/2012
